Domanda di accesso al patrocinio a spese di Regione Lombardia (Regolamento regionale n. 1/2016 “Criteri e modalità per, ai sensi dell’articolo 21, comma 2, della legge regionale 24 giugno 2015, n. 17 (Interventi regionali per la prevenzione e il contrasto della criminalità organizzata e per la promozione della cultura e della legalità)
(fac-simile di domanda)
Spett.le Regione Lombardia

Direzione Generale Sicurezza

Struttura Sicurezza stradale, contrasto immigrazione irregolare, legalità, beni confiscati alla criminalità
Piazza Città di Lombardia, 1

MILANO
Il/La sottoscritto/a ……………..……….., nato/a a …………….……… il ……………..……………….., codice fiscale ……………………………………………………, residente in ……………………………….…………(Prov.…....), C.A.P. …………….………, 
via/piazza…..………………………………….………………..…………………..., n. ….........., 
recapito telefonico ………………………………………………………………………………, 
e-mail ………………………………………………………………………………………………...
CHIEDE

la concessione del contributo regionale di €…………………, per il patrocinio legale inerente il procedimento penale n. ……., aperto in data ……………………………………., per delitto di eccesso colposo in legittima difesa. 

A tal fine, ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, articoli 46 e 47, consapevole che, così come previsto dall’art.76 dello stesso D.P.R. 445/2000, chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del Codice Penale e delle Leggi speciali in materia
DICHIARA

· di essere residente/domiciliato nel territorio regionale al momento dei fatti oggetto del procedimento penale, in relazione al quale si chiede il patrocinio;

·  di essere vittima di un delitto contro il patrimonio o contro la persona;

· di trovarsi in una delle seguenti condizioni:

· essere accusato di aver commesso un delitto per eccesso colposo in legittima difesa, con esercizio a proprio carico dell’azione penale, ai sensi dell’articolo 405 c.p.p., a decorrere dal 1 gennaio 2015;

· essere stato accusato di aver commesso un delitto, con esercizio a proprio carico dell’azione penale, ai sensi dell’articolo 405 c.p.p., a decorrere dal 1 gennaio 2015, per il quale sia intervenuta sentenza definitiva di assoluzione per la sussistenza dell’esimente della legittima difesa;
· di non aver riportato, prima dei fatti oggetto di procedimento penale, una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale sia stata applicata una pena detentiva, salvo aver ottenuto la riabilitazione;

· di non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza, salvo aver ottenuto la riabilitazione;

· di non essere sottoposto ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o soggetto all’applicazione di una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero misure di sicurezza;
· di non essere già ammesso al patrocinio a spese dello Stato, di cui all’articolo 74 e seguenti del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115. 






   DICHIARA ALTRESÌ
di non aver percepito rimborsi per le suddette spese e onorari da parte di imprese assicurative o altri soggetti.
SI IMPEGNA

· ad informare Regione Lombardia - Struttura “Sicurezza stradale, contrasto immigrazione irregolare, legalità, beni confiscati alla criminalità” della Direzione Generale Sicurezza - qualora l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato sia avvenuta in data successiva al riconoscimento del patrocinio regionale, ai fini della restituzione delle somme eventualmente percepite;

· ad informare Regione Lombardia - Struttura “Sicurezza stradale, contrasto immigrazione irregolare, legalità, beni confiscati alla criminalità” della Direzione Generale Sicurezza - qualora il procedimento penale si concluda con sentenza di condanna definitiva, per reato diverso dal delitto per eccesso colposo in legittima difesa, ai fini della restituzione delle somme eventualmente percepite;
· ad omettere, nelle comunicazioni a Regione Lombardia, i nominativi e comunque ogni altro elemento identificativo di soggetti coinvolti nel procedimento penale, diversi dall’istante.
A corredo della domanda, allega i seguenti documenti:

· parcelle analitiche quietanzate, sottoscritte dal legale che ha curato la difesa e munite del visto di congruità del competente Consiglio dell'Ordine degli Avvocati; 

· copia di un documento di identità, in corso di validità, del soggetto firmatario dell’istanza.
Si riportano gli estremi bancari per l’accredito del contributo, ove concesso: 

C.C. intestato a ……………………………………………………………..………………….
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Firma 











Nome e cognome leggibile

INFORMATIVA 
ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 “Regolamento Generale sulla protezione dei dati” (GDPR)
Il Regolamento UE 2016/679 “Regolamento Generale sulla protezione dei dati” (GDPR) prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali: tale trattamento sarà improntato ai principi dell'art. 5 e, in particolare, ai principi di correttezza, liceità, pertinenza e trasparenza e tutelando la riservatezza e i diritti dei soggetti richiedenti.

Ai sensi dell'articolo 13 del GDPR i dati personali / giudiziari forniti nella domanda di patrocinio formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa suddetta e degli obblighi di riservatezza.
I dati personali / giudiziari saranno raccolti in archivi, anche informatici, presso la Direzione Generale Sicurezza, da personale individuato in base alla normativa vigente, esclusivamente per le finalità di cui all’articolo 21, comma 2, della legge regionale 24 giugno 2015, n. 17.
L’autorizzazione al trattamento di tali dati è obbligatoria ai fini dell’accesso al patrocinio regionale di cui allo stesso art. 21, comma 2, della l.r. 17/2015. La mancata autorizzazione determinerà l’impossibilità di ammettere la domanda di patrocinio.

L’interessato potrà far valere i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del GDPR. Il trattamento dei dati personali da parte di Regione Lombardia e le modalità di accesso agli stessi sono disciplinati dal decreto S.G. 6 novembre 2014, n. 10312.
Titolare del trattamento dati è il Presidente della Giunta regionale della Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia, 1, 20124 Milano.

Responsabile del trattamento dati è il Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale Sicurezza, Piazza Città di Lombardia, 1, 20124 Milano.

Il sottoscritto, letta l’Informativa, esprime, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 del GDPR, il consenso a che Regione Lombardia proceda al trattamento, anche informatizzato, dei propri dati personali e giudiziari.
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   Nome e cognome leggibile

